FENOMENOLOGIA
Corrente filosofica del Novecento che considera la filosofia come analisi della coscienza nella sua intenzionalità. Poiché la coscienza è intenzionalità in quanto è sempre coscienza di qualcosa, l'analisi di essa è l'analisi di tutti i modi possibili in cui qualcosa può essere dato alla coscienza (percepito, pensato, ricordato, amato, desiderato...), e quindi di ogni tipo di senso o di validità che può essere attribuito agli oggetti di coscienza.                                                                                                                                                             

L'analisi fenomenologica della coscienza può essere perciò effettuata soltanto se:
1) la coscienza stessa non viene assunta come una "realtà" allo stesso modo delle altre realtà del mondo e sia pure come fonte o principio delle altre, poiché la realtà è soltanto uno dei modi in cui l'oggetto può presentarsi ala coscienza; 
2) la coscienza assume nei confronti del mondo l'atteggiamento di uno spettatore disinteressato, al quale gli oggetti sono presenti come fenomeni, cioè nei modi specifici in cui essi stessi si pongono, ma che non è praticamente coinvolto nelle loro vicende. Fondatore della fenomenologia viene universalmente riconosciuto Edmund Husserl, mentre possono essere considerati come suoi precursori Bernhard Bolzano e Franz Brentano. Successivi sviluppi dell'approccio fenomenologico, sia pur nella specificità delle rispettive posizioni, si hanno con Nicolaj Hartmann, Max Scheler, Ludwig Binswanger, Rudolf Otto e, in Italia, Enzo Paci. 
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